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ALLA CHI I N I li A D E I LAVO Iti D E L I . ! . DKLLA F O C I 

Luigi Longo chiama i giovani 
a un'azione per il lavoro e i salari 

L'esperienza positiva delle conferenze sriovanili - La tunzione della gioventù 
nella lotta per la riforma agraria - 1 nuovi membri del Comitato (entrale 

Nella 'arda serata di venérdi «1 
C. C della FGCI ha concluso 1 
suoi lavori La sessione è stata 
chiusa da Enrico Berlinguer, dopo 
che il compagno Lu:gi Longo, vice 
fr^rcta-.o ael PCI, era in*ervenuto 

Il vice segretario del nostro Par
tito ha quindi compiuto una ana
lisi critica del lavoro svolto in que
sta tre campi dai giovani comunisti 
?ofFermandoSi in particolare sul 
funz onamento delle Commlss'oni 

Y-plin fj • - O H ^ I A T ^Orr f** , A , r t fj «r^ipf* » c»*^r*-jrl 
importanti indicazioni di lavoro ai 
diligenti della gioventù comunità. 

Longo ha invitato 'nnanz.tutto la 
KGCI a non limitarsi a rienunciare 
ìe condizioni m cui vive oggi la 
g oventu italiana, ma a lavorare per 
t-asformare l'attuale situazione e 
per riuscire a imporre le sue 
' vendicazioni. /virrontando quindi 
:1 primo punto pasto nll'o.d.g. dei 
C C — le condizioni economiche 
della g.oventù la\oratrice, 1 pro-
ble'n d, ur£,inizza7'onc e delle for
me ci lotta sindacale — Longo ha 
oichiarato che la forza del movi
mento gio\anile democratico, del 
Parti'o e dei sindacati consente alla 
K oventù di porre 1 problemi della 

Luigi Longo 

difesa del lavoro, del salario e del
lo istituzioni professionali non solo 
fui terreno dell'agitazione e della 
propaganda ma su quello della lot
ta e dell'azione organizzata. Come 
Insogna organizzare e portare alla 
Jotta i giovani — si è chiesto Longo 
— nel grande fronte del movim»ntr 
opera'.o? Il problema va affrontato 
In tre direzioni: attività della FGCI 
in quanto tale (per la preparazio
ne dei quadri giovanili, per l'orien
tamento dei giovani che lavorano 
nelle organizzazioni sindacali, eco
nomiche, ecc.); lavoro degli stru
menti che la gioventù ha creato 
nei sindacati (commissioni giova
ni le; lavoro nei confronti dell'or
ganizzazione sindacale affinchè ai 
giovani sia dato un aiuto concreto 
per a\ar.zare anche in questo set
tore. 

f{ l c J._- .rv> I - , n ^p- . |(>|i|<;r> 

più facilmente essa potrà adem
piere alla sua funzione di dire
zione; quanto p.ù essa svolge u, 
sua funzione dirigenti1, tanto più 
potrà mantenere salda In m«< e >m 
pattezza t Longo ha quindi con-

r v vi rirt»-» * » 

all'esperienza delle 5582 conf-'-enze 
giovanili tenuteci in preparazione 
del Convegno di Parma, Longo ha 
osservato che queste iniziative pos
sono consentire ai giovani comuni
sti di prendere contatto con le più 
larghe masse della gioventù lavora
trice e ha mostrato l'utilità di ge
neralizzare queste forme organiz
zative convocando le conferenze 
etesse ogni qtial volta occorre lan
ciare una campagna di rivendica
zioni economiche o *ollevare altre 
importanti questioni operaie. 

Il compagno Longo ha poi sotto
lineato l'importanza dell'attività dei 
giovani nel sindacato, che è stata 
finora in gran parte trascurata e 
Fottovatutata, e che occorre invece 
potenziare al massimo se si vuole 
portare la gioventù operaia alla lot
ta per le proprie rivendicazioni 
particolari e all'azione generale in
sieme con tutta la massa dei lavo
ratori delle fabbriche. Dopo aver 
precisato le diverse funzioni delle 
Commistioni sindacali giovanili e 
dei Comitati di difesa della gio
ventù, il vice segretario del PCI 
ha affrontato i problemi dei con
tadini. 

Nella lotta per la riforma agra
ria, ha detto Longo, i giovani non 
solo debbono rivendicare la terra 
per i loro genitori, ma debbono 
essere all'avanguardia nelle agita
zioni per ottenere lavoro. E lavoro 
vuol dire non soltanto imponibile 
di manodopera e migliorie, ma so
prattutto industrializzazione, mec
canizzazione, progresso di tutta lo 
economia agricola. I giovani deb
bono quindi rivendicare oltre alle 
macchine, anche corsi per tratto
risti e macchinisti e debbono bat
tersi perchè siano creati complessi 
industriali per la trasformazione 
dei prodotti agricoli I giovani deb
bono partecipare alla elaborazione 
del Piano del Lavoro nei termini 
concreti delle necessità delle «arie 
situazioni locali. 

Il compagno Longo ha dedicato 
la parte conclusiva del suo inter
vento ai problemi dell'unità della 
gioventù operaia e ai metodi di la
voro e di organizzazione della 
FGCI. Dopo aver ricordato che la 
situazione politica italiana, caratte
rizzata da una erosione delle basi 
della D. C , offre ai giovani comu
nisti la possibilità di una larga 
azione per la conquista delle masse 
alla democrazia e alla pace, il vice 
segretario del PCI ha dichiarato: 
« Dobbiamo preoccuparci non solo 
di mantenere, consolidare, allarga
re l'unità della classe operaia, ma 
di far svolgere ad essa la sua fun
zione dirigente. Le due cose sono 
interdipendenti: quanto più la claa-
«e operaia è unita e compatta tanto 

FGCI n d.n>renz,;i'-s magi;iorm<»ri 
te dal Partito studiando le irnzia-
tivp e le att vita che più si con
fanno al temperamento e alle aspi
razioni rifili mo\entù, a fare :n 
modo che la FGCI .sa un mo\i-
mento largo, che teimn conto del 
grado di maturità, della psicologa. 
del sentimento dei g.o\ani. che non 
pretenda d: trasformare subito i 
lagazz* di 15-Iti anni in marmisti-
leninisti g.a matur , ma -• accon
tenti di far fa'e pr.iduaìmente a. 
giovani i pass necessari per com
prendere e assmi lare la nostra 
teoria 

delia FGCI. su proposta 'del com
pagno Berlinguer, ha chiamato ì 
seguenti eo.npagrti a far parte del 
C. C in qualità d. membri candi
dati- Ez.o Bompani (Sicilia», Giu-
•>eppe Lanternari (Marche). Alea-

.)Aii->ts<t pTi'i '»' < I \ T T " > , ?,-ì",rt me
scetti «segre'ano dell'Unione In-
teriiai.onale Studenti), Pieio P.e-
'a!I. <Commi-i oné centrale orga
nizzazione). Gianni Rorian (diret
tore del • P.ome.-e >) 

E' morto Alexis Badaev 
MO^C \ -i — Viene annunciata la 

mori*» ali età di 07 anni, di A'.exts 
nudne\, da mrqo ten.'po malato Ba
daci era membro dei Comitato C'en
tralo de: partito comunista de'.-
1TRPS ed era stato Prendente del 
Con«ig.io delift RSFSH (Repubblica 

Al termine dei lavori il C C. Fedcra'e Socialità Solletica Rus*a) 

DOMANI 
7 novembre 

* 

l'Unità uscirà in edizione spe

ciale con urrà serie di articoli 

e servizi sulla gloriosa Rivo

luzione d'Wobre e sui suc

cessi conseguiti in URSS nella 

edificazione del comunismo. 

Amici, organizzate in tempo 

la diffusione e prenotate le 

copie telegrafando entro sta

sera a « ROMUNITA' » Roma. 

M I S U R E U R G E N T I P R O P O S T E D A L L A C G I L DOPO L ' A L L U V I O N E 

Stanziare sabito 10 miliardi 
per la Calabria e la Sicilia! 
Nuova politica produttiva reclamata da 01 Vittorio a Reggio - Impressionante do
cumentazione dell'incapacità del governo - Unanime richiesta di una legge speciale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
REGGIO CALABRIA. 5 - t.«-

spaventose allu\.on. che per lun
ghi giorni hanno flagellato le pro-
vinco della Calabria, della Sidlia 
«l \ I L | | ( 1 r^« l U l u l i t i fcUUU '.«k.K iv.» . 

rievocate attraverso 1 drammat ci 
lesoconti de: protasgotu.-iti stessi 
della territleante battaglia contro 
la collera della natura, venuti a 
rteggio per il convegno indetto dal
la CGIL 

Due «;ono le udreste fondamen-
tr.li degli alluvionati del Mezzo-
1 orno, emerse dalla re'anone del-
l*on Maglietta e dalla lunga serie 
d -nter\ enti, tra i quali quelli di 
Cìullo e ri Dosi e dalle conclusioni 
del compagno D. Vittorio, e^c ri
flettono lo duo esigenze deqli allu
vionati: Vilna rivolta ad arrestare 
}n perdita di ricchezze provocata 
dall'alluvione e per cui si nchie-

La Corte di Viterbo rifiuta di far luce 
sui mandanti della strage di Portello 

Con il diniego della Corte alle richieste della Parte civile, è terminata la 
fase dedicata alla pubblica istruttoria dibattimentale - Indebite pressioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 5. — Questa di sta

mane è stata l'ultima udienza de
dicata alla pubblica istruttoria di-
battuneiitale del processo di Viter
bo. II Prendente D'Aoostino, do
po due ore di permanenza tn Ca
mera di Consiglio, è rientrato m 
aula verso le tredici, tenendo in 
mano le cartelle sulle quali era 
scritta a mano l'ordinanza con la 
quale ti rigettano tutte le richie
ste della Parte Civile, segnando 
così In fine della prima parte del 
processo. 

Nell'aula la lettura dell'ordinan
za e stata seguita nel più rigoroso 
silenzio: tutti penderono dalle lab
bra del Presidente ed attendevano 
da lui la decisione più impegnati
va che la Corte dt Viterbo era sta
ta. fino ad ora chiamata a prende
re. Come è noto, la Parte Civile a-
Veva chiesto che, dopo le denunce 
contro i mondanti venisse revocata 
la prima ordinanza della Corte ed 
il processo dt Portello fosse cele
brato insieme con gli altri rela
tivi alla banda Giuliano, ed e»en-
tualmenle con la presenza dei man
danti. Ma la Corte ita affermato 
non potersi revocare l'ordinanza 
Così, la quamntaquattresima ed 
ultima ordinanza della Corte ha 
sanzionato le limitazioni ora deci-

Tutti i più grossi magnati italiani 
a New York per un convegno di gnerra 

Quaranta monopolisti nella delegazione alla "Conferenza Internazio
nale degli industriali,, - Ieri riunione in comuue con Dunn e Dayton 

Quaranta grandi stabilimenti 
italiani, rappresentanti tutti i 
maggiori gruppi monopolistici, si 
zecheranno nella seconda metà di 
novembre a New York per par
tecipare alla «I Conferenza In
ternazionale degli Industriali », 
indetta dall'ECA di Washington e 
dall'Associazione Industriali Ame
ricani (NAM). La riunione, alla 
quale parteciperanno 300 magnati 
eurooei, oltre aj loro colleghi 
americani, costituisce un dispe
rato tentativo dei monopolisti di 
mettere ordine nella paurosa cri
si in cui si dibatte l'economia 
" occidentale ». Sotto la bandiera 
della «Crociata della produttivi
tà », bandita dall'ECA, i mono
polisti studieranno i loro piani di 
produzione bellica, di supersfrut-
tamento operaio, di compressio
ne del tenore di vita delle mas
se. dt difesa accanita dei loro 
superprofitti. 

T « Quaranta >» che costituiran
no la delegazione italiana a que-
pta triste assi?e di un mondo 
morente, si sono riuniti ieri nella 
tc-de della Confindustria, ^otto la 
p r e s i d e n z a dell' ambasciatore 
americano Ihinn e del capo della 
missione BCA a Roma. Dayton. 
Dopo la riunione Davton e il dot
tor Costa hanno tenuto una con
ferenza stampa. 

Ed ecco l'elenco degli indu-
rtriali che si recheranno a New 
York, presso i massimi dirigenti 
deli'.mperialismo egemone statu
nitense. Vi figurano tutte le alte 
cariche della Confindustria: Costa 
(o-efcidente), Quintieri e Segrè 
(vice - presidenti), Morelli (se
gretario generale), Zecchi (pre
sidente della «Commissione per 
la piccola industria); i presiden
ti delle Associazioni Industriali 
regionali, provinciali e di setto
re: Barbieri (Bologna). Bellora 
(cotonieri), De Micheli (Lom
bardia), De Ponti (chimici). Do-
ria (Trieste), Fama (minerari). 
Falck (siderurgici), Forzinetti 
(calzaturieri). Gavazzi (lanieri), 
La Caverà (Palermo), Marconi 
(meccanici), Motta (macchine 
utensili), Paaquato (Veneto), Pe-
trelli (Lombardia), Resta (pro
vincia jonica). Salvi (edili), San-
rassanì (Como), Turini (cartai); 
i padroni dei più importanti mo
nocoli italiani: Pirelli e Dubini 
(Pirelli). Valletta (FIAT). Mari-
notti (Snia Viscosa), Marzotto 
(Marzotto). Aoouarone (Erida-
Tìia), Martinoli (N>cchi). Morelli 
(Bnrpo), Olivetti (Olivetti), Car

lo "Pesanti (Itolcerrienti), Piaggio 
(Piapfito), Quintavalle (Magneti 
Morelli), Valerio (Edison), Vitale 
(Manifattura Tessuti Maglierie) ; 
particolarmente grave la presen
za, m questa accolita di mono
polisti, dei rappresentanti di quel
le che dovrebbero essere le in
dustrie di Stato: Bonim (presi
dente dell'DII), Landi (SIAC), 
Zenari (Ftnmeccanica). 

La polizia chiude 
rUnfrerótà fi Teheran 

TEHERAN. 5 — TI governo persiano 
ha deciso la chiusura dell'Università 
di Teheran, adottando una serie dJ I d'Ottobre. mercoledì prossimo 

gravislme misure di polizia nei con
fronti degli studenti, che esso accusa 
di « comunismo ». Guardie armate 
hanno bloccato tutte le porte dell'Uni-
verista, impedendo a chiunque di en
trare o uscire dall'edificio, mentre 
in Parlamento si discuteva la costi
tuzione di uno speciale reparto di 
polizia che dovrebbe essere incaricato 
delle repressioni tra gli studenti. 

Di fronte a tali provvedimenti, gli 
studenti hanno attuati) Immediate 
e spontanee manifestazioni di prote
sta. scontrandosi con la polizia. Ad 
essi si sono uniti numerosi cittadini. 
che hanno solidarizzato In pieno con 
le rivendicazioni democratiche degli 
studenti 

Severissime misure di polizia sono 
state anche adottate dal governo per 
impedire al popolo persiano di cele
brare l'anniversario della Rivoluzione 

Giuseppe Sotgio 

»<» nella prima, e lui chiuso ogni 
tndagtne proprio nel momento m 
cut da nani parte si fa più preci
so e risoluto il movimento dell'o
pinione pubblica, perche giustizia 
sia fatta 

Il Presidenti' lui lf>ìto con eoe*-
monotona, affrettatamente. La Par
te Civile aveva chiesto che venis
sero subito per lo meno mentiti 
anch*> Pietro Licori e Pantuso, due 
uomini denunciati da Pisciotta per 
la strage di Portello, depositari 
forse di segreti importanti, di ri
velazioni decisive. La Corte non 
ha nrcolfo la richiesta 

E i mandanti? Questi uomini che 
hanno tramato nell'ombra tt delit
to e solo ora forse sfanno per #*-
sere individuati grazie aglt sforzi 
di cittadini onesti che mettono in 
grado la giustizia di agire? La Cor
te. ha risposto il Presidente D'Ago
stino leggendo l'ordmanza, potreb
be emettere il prout'cdimenfo ri
chiesto per quanto riguarda i man
danti della strage, solo in seguito 
ad una inictafira del P.M. L'inizia
tiva *ion C'è sUita: quindi la Cor-
te non lui facoltà di agire. 

Nello stesso modo, e con argomen
ti invero assai poco validi, la Corte 
ha respinto le altre richieste: la 
citazione dell'on. Varraro, del ca-
p.-tano Perenze, del generale Luca, 
del questore Marzano, del prefetto 
Vicari della giornalista Cu/iaku». 
dell'avv De Mona, dell'editore 
Mondadori, del vice capo della po
lizia Cogìi*ore, e di Mariana na 
Giuliano, testi tutti che avrebbero 
potuto chiarire molte circostante 
importantissime' rimasta ancora o-

Un pensionato di guerra e una giovane 
si uccidono accasciati dalla miseria 

Un asente d i P. S. suicida in circostanze misteriose 

scure. E' stata accettata una ri
chiesta dell'avv. Tino di richiama
re ed allegare agli atti la denun
cia dc'l'on Mnnfafbaito contro l'i
spettore ri> PS. Messano 

Dopo la lettura dell'ordinanza il 
processo «* stato rinviato al 16 pros
simo per l'inizio dell'arringhe. 

Si prevede che queste occuperan
no oltre una trentina di udi^n"*. 
e pertanto la conclusione non ti 
avrà se non verso la fmv dell'an
no. Si succederanno di fronte al
la Corte 13 avvocati della difesa, 
4 della Parte Civile ed ti procu
ratore generale che parlerà, si pre
sume. per quattro o Cinque udien
ze. Il 16 prossimo, prenderà per 
primo la parola l'aov Lanzetti del
la Parte Ctvtlc. 

Chiusa l'udienza i commenti ai 
sono incrociati vtunctssimt Nessu
no poteva dimenticare che la ra
pida chiusura del processo era sta
ta chiesta dal Messaggero, Hai 
Tempo, dal Popolo, e da altrt «tor
nali aovernatftn che non avevano 
avuto alcuno scrupolo a » interfe
rire *.. Né si poteva dimenticare 
che lo stesso Ministro aglt Interni 
aveva insistito m Parlamento sulle 
limitazioni poste dalla Cassazione 
alla Corte di Viterbo. Nessuno po
terà negare che se questa. Corte 

non si è occupata dei mandatiti, 
Iticp romplefn non e «lata fatta 
mppure sugli 'esecutori materiali, 
eul loro numero, sui loro alibi 
(1 emulava, Manntno, Badatameli-
ti ecc.) e .opraltutto sulla posato
ne dei ^picciotti" che non tona 
i»(rti stati inquadrati esattamente 
itelle loro ipotetiche relazioni con 
hi bnnriu Giuliano 

Ne %i e chiarita la jwrte avuta 
da Sciortino, cognato di Giuliano, 
ed oqgt tranquillo negli Stati Uni
ti. sotto la protezione di quella po
lizia E si potrebbe continuare. 
Dimodoché l'uomo della strada può 
coniatore chp per un delitto cosi 
grave come quello dt Portello, vi 
sono sfate indagini poliziesche in
sufficienti, una conseguente isMit-
tor:a da parte della magistratura 
assai lacunosa, una istruttoria pub
blica ai processo per la quale ti 
può dire, con la parte civile, che 
(liwti tutti : testi sono stati reti
centi e molti di essi meritevoli di 
incriminazione per falso. Però né 
l'affrettata chiusura, uè l'eventua
le ergastolo comminato indistmfn-
meiife a tutti yh attuali imputati 
vnrrnno it tranquillizzare la co
scienza pubblica ed a far tacere 
un'imperiosa richiesta di giustìzia. 

BENEDETTO BENEDETTI 

D'ACCORDO CON I REPUBBLICHINI 

Quelli delia "OsoDDO„ 
torturavano i garibaldini 

dono urgenti misure di emergenza; 
l'altra diretta ad avviare l'esecu
zione di una vasta mole di opere 
defittnate ad evitare, nella even
tualità di a'tie alluvioni, le spa-
\f.nrisc couiv^ucruc Cile UK^I M 
hanno a lamentare. Ecco infatti, 
secondo i dati resi noti ieri, un 
primo sommano ed approssimativo 
elenco dei danni: 30 miliardi in 
provincia di Reggio Calabria; 6 mi
liardi in provincia di Me«sipa; 5 in 
provincia di Catania; 7 nel solo 
agro siracusano, ed altre varie die
cine di miliardi che sfuggono al 
calcolo perchè a: dati, filtra»! con 
d'tlìcnllà attraverso le reticenze 
governative, bisogna aggiungere le 
diecine di vittime umane e le di
verse migliaia di capi di bestiame 
travolti dalla piena. 

Il convegno è stato unanime nel 
reclamare una legge speciale ed ha 
indicato le fonti di finanziamento 
perchè la legge avvìi un vasto pia
no di lavori atti non solo ad in
dennizzare e ricostruire, ma a edifi
care dalle fondamenta nuove opere 
che rappresentino una garanzia vi
tale per il Mezzogiorno, esposto 
*cn?a difesa alla furia della natura. 
All'umiliante ed ncredibilc stati-
lamento di ioli due nvhardi. per 
altro non ancora versati dal go
verno, il convegno ha opposto le 
sue rivendicazioni: stanziamento dt 
dieci miliardi per le opere più ur-
peitfi; coiftlurione di un cospicuo 
/ondo per un vasto piano di tavoro 
attingendo ai due bilanci dello Sta
to più esuberanti — quello della 
Guerra e quello denti Inferni — 
dal cui ammontare complessivo 
possono essere stralciate percen
tuali notevoli. Il convegno ha dato 
inoltre mandato ai parlamentari di 
proporre alla Camera che \enga 
applicata una importa speciale pro
gressiva sui redditi superiori ai due 
miliardi all'anno e che le somme 
raccolte siano amministrate ed im
piegate da comitati locali di cui 
facciano parte anche i rappresen-
tan'.i dei lavoratori. Di fronte ai 
compiti posti dall'alluvione non un 
solo lavoratore del Mezzogiorno de
ve rimanere di-scccupato: per eli
minare le tragiche conseguenze del
le recenti sciagure occorrono le 
braccia di tutti. 

Queste sono, in sintesi, le rì-
chie.ste fondamentali del convegno; 
per elencare le altre innumerevoli 
rivendicazioni, non basterebbe l'in
tera pagina del giornale. 

Il racconto dei delegati reduci da 
esperienze terrificanti è stato un 
tremendo atto di accusa contro tut
ti i governi che si sono succeduti 
in Italia e contro la classe diri
gente. Innumerevoli ed antiche so
no le inchieste che hanno denun
ciato lo stato di pericolosità delle 
zone oggi nuovamente colpite ed 
hanno indicato piani concreti pel 
scongiurare i pencoli permanent: 
che le sovrastano. Un contadino ha 
detto: •> Caulonia è una barra i l 
navigazione» rappresentando m 

questa immagine raccapricciante le 
sortì dì un paese costruito sulla 
creta ed esposto per centinaia di 
anni alle frane 

Le ferrovie secondane che allac
ciano ia Calabria ^i'a pugl'i '.*--> 
«nterrotte per lunghi tratti e lo 
saranno ancora per mesi; i binari 
sono costruiti senza alcuna base, • 
basta un forte acquazzone per sradi
carli; esse rimontano al 1866 e le 
loro condizioni non differiscono da 
quelle d: circa un secolo fa. Que-
«ti non sono che pochi fra i mille 
episodi emersi negli interventi del 
convegno. Quanto mai opportuna è 
apparsa quindi, a conclusione dei 
lavori, la parola del compagno Giu
seppe Di Vittorio, segretar.o gene
rale della CGIL, che — dopo aver 
assicurato alle popolazioni colpite 
dalla catastrofe la solidarietà attiva 
dei lavoratori italiani — ha affer
mato con forza che la principale 
responsabilità della classe dirigente 
attuale e del governo d. e. consiste 
nell'aver respinto il Piano del la
voro proposto dalla CGIL nel 1949. 

" Un governo ed una classe dirì
gente — ha affermato Di Vittorio — 
che non è capace di utilizzare l'im
mensa disponibilità dì lavoro costi
tuita dai due milioni di disoccupati 
permanenti esistenti oggi In Italia, 
non ha più il diritto di dirigere • 
di governare il nostro Paese ». 

L'oratore ha ricordato a questo 
punto come ti governo per respin
gere il Piano del lavoro agitò il 
solito pretesto della mancanza di 
fondi. La CGIL fu allora facile pro
feta replicando che, se la classe 
dirigente avesse ritenuto di dover 
fare una nuova guerra, i denari 
necessari per nuove opere di di
struzione si sarebbero trovati. 
• Cosi è stato — ha detto Di Vit
torio — i soldi per una guerra dei 
miliardari contro i proletari, si so
no trovati. Ma solo degli sciocchi, 
però, possono illudersi che noi pro
letari faremo la guerra per i mi
liardari! « 

Il segretario generale della CGIL 
ha concluso fra grandi applausi :1 
suo discorso attaccando a fondo 
l'anticostituzionale progetto di leg
ge antisindacale preparato in que
sti giorni dal governo, riaffermando 
che il diritto di sciopero non è una 
concessione della classe dirigente. 
ma una conquista storica che ha 
coronato la vittoria del popolo ita-
l'ano contro il fascismo. • Noi vo
gliamo restare nell'ambito della le
galità costituzionale — ha termi
nato l'oratore — ma il governo non 
si azzardi a cancellare la Costitu
zione; ì lavoratori ricorreranno ad 
ogn; mezzo per impedirglielo. E* 
questo il compito storico della CGIL 
forte dei suoi 5 milioni di iscritti. 
Rafforziamo dunque i nostri sinda
cati, facciamo sempre p.ù grande 
e più forte la nostra gloriosa Con
federazione, baluardo di lavoro, di 
pace, di democrazia e di cmltà ». 

G. I. 

i l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I H I I I 

l e n «era veniva rinvenuto * Par
ma presso la casa in costruzione 
posta in via Giacomo Crollalanza. 
il cadavere dell'agente ausiliario di 
P. S. Mario Bertola, di 23 anni da 
Massa Carrara dj stanza a Milano 
presso la Caserma Bicocca. Nella 
mano destra egli teneva ancora 
stretta la rivoltella cai. 7,65 con la 
quale e; era «parato alla tempia 24 
ore prima in circostanze e per mo
tivi che non si conoscono ancora. 

Sembra che l'agente si sia allon
tanato dalla caserma con regolare 
licenza tanto che è stato trovato 
in possesso di un biglietto di ritor
no per Milano. Rimangono tuttora 
sconosciute le causa che hanno non 
solo determinato l'agente a soppri
mersi, ma anche quelle per cui egli 
ha compiuto il suicidio proprio a 
Parma. Sono in coreo le indagini. 

Anche il pensionato di guerra 
S2enne Aresio Zanardi di Ferdinan
do residente a Colomo. si è tolto 
la vita gettandosi sotto il treno ac
celerato Parma-Brescia. Molto pro
babilmente le ragioni che hanno 
indotto il Zanardi a stendersi sui 
binari della strada ferrata, e atten
dere freddamente la morte, quale 
estrema soluzione della sua situa* 
zione di ingiusta fame, sono le stea 

italiani, stretti da una miseria ine-izì*mento del riarmo. 4i !• fornitu-
sorabile. Ira di Armi atomiche «t*tt_che» a'..e 

A Sondrio stamane presso la sta- truppe atlantiche. 5) :e ba*: etrate-
zione ferroviaria, a qualche decina jsiche di Spagna. 6) li n*nr.o de.:a 
di metri dal punto ove giovedì scor-jOerrrania e ?it aiuti miMtan a T.to 
fo si era gettato sotto un treno uni — — - — _ _ _ _ _ 
giovane di 23 anni è stato trovato) 
lì corpo orrer.damente maciullato i 
di una donna che si era gettata «ot
to un convoglio Jn arrivo da Mi
lano. 

Si tratta della 42nne Rosa Mar-
veggio fu Beniamino da Sondrio 
indotta a! sesto estremo dalla mi
seria 

€ Ike » incontra 
il Presidente Trnman 
WASHINGTON. 5 — 1 1 Coman

dante atlantico. Elsenhoww. si e 
Incontrato oggi con ti presidente 
Truman nel gabinetto particolare di 
quest'ultimo 

All'ordine del giorno del loro col-
laqui sono, coree è noto. I seguenti 
problemi: 1> acceleramento de', riar
mo del satelliti, cui gli Stati Cnltl 
imporranno di armare 20 divisioni 
gii entro il prossimo anno; 3) ulte
riore Invito di truppe americane tr. 

fc che bussano instancabi'mente Europa, 3) « contributo americano 
alla porta di migliaia di pensionati Invocato dai satelliti per U flnan-

Ufficiali di marina 
inviano 4000 lire allunila 
Da un gruppo di militari, sottif-

nciaii e ufficiali di Marina abbiamo 
ricevuto la seguente lettera: 

« Mentre «avi e aerei da guerra 
stranieri solcano sempre più nume
rosi il nostro mare e U nostro cia
to e AoMati stranieri tornano nuo
vamente a «al$>estare !a nostra ter
ra già tanto martoriata, mentre siti 
mor/do che vuole lavorare m liber
tà e in pace si ecatena la propa
ganda del superstiti criminal: iraer-
rafondai, mercanti di cannona e di 
vite amane, noi. appartenenti aKe 
Tom Armate deSa Repubblica ita
liana, abbiamo raccolto per inviare 
m te, che sei tra i più strenui difen
sori degli interessi delle tiessi Po
polari. dtfla pace e della jntflPen-
denta nazionale, questa modesta 
somma perche testimoni la nostra 
riconoscenza e perette sta una pro
va del sincero e profondo stucca
mento d«lle Torae Armate italiane 
a tutti coloro che lottano tn d'.fesa 
n>! popolo lavoratore. de!rind!pen-
z* nazionale, della pace mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA. 5. — L'ingresso dei testi 

di difesa ha portato in questo di
battimento la voce dei veri com
battenti: garibaldini e o>ovant. Le 
loro deposizioni sono ristrette ad 
episodi, ad esperienze personali. 
alla vita vissuta. Il giudizio, la 
versione tendenziosa non fanno 
parte del loro repertorio come non 
fecero parte la viltà 

Con questi testi la difesa tende 
chiaramente a dimostrare quale 
fosse la linea di divisione che po
teva creare attriti e conflitti nel 
movimenta partigiano friulano e 
che portò alla tragedia Non con
trapposizioni tra osovani e garibal
dini per ragioni « ideologiche ». né 
perchè i garibaldini fodero fì'.o-
sloveni « gli o<ovani fosseio anti-
slovenr. ma contrapposizioni tra 1 
combattenti decisi e sinceri « gli 
opportunisti, mezzodì riserva men
tale dei sabotatori della lotta. 

La P.C. naturalmente si impen
na di fronte a queste venta e p>ù 
ancora alle affermaz.om che la ! 
comprovano ed anche questo dà ii 
tono a! corrente ciclo di ud.enza. 
Stamani ha parlato per primo il 
gapista Pasquale Lino Facca. E* 
stato arrestato nell'inverno de} '45 
dalle brigate nere dj Palmanova. Il 
tenente che lo arresto era in pos
sesso di un tesserino della Osoppo. 
In seguito ad alcune contestazioni 
-he qui sorgono, la difesa produce 
uno di questi tesserini requisito 
ad un repubblichino. A Palmanova 
il teste è stato torturato: nerbate. 
sospensione con le braccia 'e<ate 
d.etro !a schiena. L'aw. Guidi 
chiede che il teste riferisca se 
qualche elemento di queP.s a: qua'i 
la Osoppo rilasciava :! tesserino 
fosse presente agli interrogatori e 
alle torture. L'aw. Giannini. P.C., 
insorge indignato: «si precisi la 
domanda ». egli esclama poiché se
condo lui la d.fesa non avrebbe 
nemmeno dovuto osare di porre una 
simtle domanda 

Ma ne» corso de! racconto del te
ste risulta che il tenente del tes
serino era presente alle torture, 
pò-, all'improvviso quando ad una 
disputa «orse il nome de! repub
blichino Coccolo, titolare del tesse
rino esibito dalla difesa, il teste 
esclama: «Coccolo era uno di quel
li che mi torturava ». Si alza allora 
l'imputato « GioMi » e dichiara: 
• Coccolo, lo ho arrestato io il 
giorno della liberazione. Era tn 
divisa della Osoppo. portava due 
pistole ed il fazzoletto verde. Mi 
fu indicata dai partigiani che erano 
stati in prigione a Palmanova. Mi 
presento II tesserino che vi e «tato 
esibito E' stato condannato a 30 
anni come torturatore dalla Corte 
di Assise «pedale ». 

Il secondo te?t0 e un componente 
osovano: B.anchi Carlo « Glori ». 
Era in una formazione mista di 
osovam e garibaldini. Il 24 gen
naio '45 ceoso a propria richiesta 
di rappresentare gli osovam in 
quella formazione, poiché dichiara: 
* Rappresentavo forze che non vi 
erano. Ero rimasto l'unico. Tutti 
avevano abbandonato la lotta e 
avevano risposto ai bandi dei te
deschi » 

Deposizioni minori, poi- Interes
sante queile di un osovano che di
chiara che i fascisti che Io tortu
ravano volevano sapere solo i no
mi dei garibaldini mentre quelli 
degli osovam * non h interessa
vano » 

FERNANDO MAUTINO 

Calunnie contro l'Ungheria 
di un Ministro austriaco 

Seconda nota di protesta 
ungherese a Vienna 

BUDAPEST. 5 — H governo un
gherese h# inoltrato a quello au-
r.t—aco. ar.a nuova eneng.cA nota di 
p-ote*>ta contro '.« irrespo-sabi-i fal
sità diffamatone dlvu'^zate dal mini
stro austriaco degli Esteri. Graf 

In una intervista al giorna'e delle 
forze an-.er.car.e di occupazior^ in 
Austria. !•: e Wierer Kur-^r •. il mi
nistro austriaco, o'.tre « propaare 
alcune ca:ur.n> inventate di sana 
pianta cortro :a Repubblica Popota-
re Tr^hereee, ha me«*o in circota-
zione un romarzo gia"o secondo i: 
quaJe ne;:a cantina del^i :e«az!or.e 
dirr.afrerta a Vienna sarebbero state 
a-est.te ce*e per trattenervi g'J un
gheresi transfughi 

A une. prima nota di protesta un
gherese. in data 23 ottobre, il go
verno «ustriaco r.on ha ancora ri
sposto xe:;a nuova nota, il governo 
ur^herese chiede una immediata 
risposta* da parte de! governo au
striaco e che e*so sconfessi :e irre-
*porsabi.i menro^o» de! ministro 
ÒraX. 

Le specialità di Sorrisi Durban's aumentano ogni gior
no. Questi due giovani fidanzati hanno conquistato a 
S. Jumbo, al cospetto di 14.000 persone, il titolo di 
« Sorrisi Dnrban's in equilibrio -». Se vi sembra che i 
sorrisi siano nn pò" forzati, pen*ate che sotto c'è no 
•noto di dodici metri. 

17 prodigioso dentifricio Durbon's, raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
grandi ritrovati scientifici, TOwerfax e te Sterratile 
795 7, è in rendita al prezzo di L. 200 il tubetto. 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 
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